XXII Rassegna di cinema africano

Verona 22 – 30 novembre 2002

Promossa da Centro Missionario Diocesano, Nigrizia, MLAL-Progetto mondo e Comune di Verona

Ospiti: 

· Mansour Sora Wade (regista, Senegal), 

· Khaled Ghorbal (regista, Tunisia), 

· Joseph Gaï Ramaka (regista, Senegal)

· Tahar Chikhaoui (critico cinematografico, Tunisia), 

· Baba Diop (critico cinematografico, Senegal)

· Patrizia Canova (Cem Mondialità)

Manifestazioni collegate

Festa – 8 novembre 2002
in collaborazione con “Associazione Culturale Lucignolo”

c/o Dependance di Villa Venier Via Bassa, 10 Sommacampagna (VR)

ore 22.00

Mostra – 25-29 novembre 2002

“Africartoon”.
“Una linea sottile tracciata da una matita su un foglio di carta; questo gesto così semplice, un tempo ha rappresentato per l’Africa i suoi vuoti confini: risultato di una geometria coloniale priva di senso … Per l’Africa naturalmente. Oggi gli africani con le matite eliminano questi confini usando il linguaggio universale dell’arte. Cromosomicamente educati da natura e storia ad essere coraggiosi, scelgono per esprimersi un’arte ritenuta a torto minore: il fumetto. Così una vignetta satirica racconta argomenti molto seri ridendo e può anche diventare il termometro della democrazia di uno stato, quando una vignetta costa al suo autore la prigione o l’esilio, invece di una salutare risata”.

Serata culturale – 25 novembre 2002
Lunedì 25 novembre ore 21.00 al Cinema Mazziano. La serata è legata alla mostra Africartoon, con la partecipazione di un fumettista africano.

Convegno – 30 novembre 2002
“Sviluppo e migrazioni” presso la Cariverona, sabato 30 novembre 2002. Curato dalla rivista Nigrizia e dal MLAL-Progetto mondo, il convegno sarà diviso in due parti: il mattino per Università e studenti con un’attenzione più didattica ed interculturale, il pomeriggio aperto al pubblico e all’associazionismo locale. 

Presso la libreria rinascita
Corso porta borsari, 32

verrà allestita una sezione dedicata alla cinematografia e contesti sociali africani e in questa sede verranno presentati alcuni libri sull’Africa con i loro autori.

XXII Rassegna di cinema africano
Film: 22 – 29 novembre 2002
 PanoramAfrica: alcune novità del panorama cinematografico africano

 Sezione tematica: (legata al convegno) sull’Immigrazione

 Focus sul Senegal con la presenza di film e ospiti (registi e critici) di provenienza senegalese.

Film
LUNGOMETRAGGI
L’Afrance (L’Afrancia)

di Alain Gomis – Senegal/Francia, 2001. Durata 90’. Versione originale francese – sottotitolato elettronicamente in italiano.

El Hadji, giovane africano, venuto a Parigi per studiare, è determinato a rientrare in Senegal con un titolo di studio per mettere a frutto le sue competenze. Ma un incidente fa vacillare le sue certezze. Un problema di permesso di soggiorno lo porta a vivere per qualche giorno nell'irregolarità confrontandosi con la durezza delle leggi francesi. Diviso tra il desiderio e il timore del ritorno, El Hadji è assalito da mille dubbi e comincia a mettere in causa i propri valori. Affrontare la realtà, proteggersi, vendicarsi, entrare in contraddizione, tradire il proprio paese, tradirsi...

PREMI. Premio Leopardo d'argento al Festival di Locarno, Premio Baillard d'oro al Festival d'Angers 2001.

Ali Zaoua (Ali Zaoua)

di Nabil Ayouch – Marocco, 2000; durata 90’. Versione originale arabo – sottotitolato elettronicamente in italiano.

Ali e i suoi fedeli amici, Kouka, Omar e Boubker, vivono ai margini della metropoli marocchina di Casablanca dove si affrontano le bande rivali dei bambini di strada. Ali sogna di navigare come un vero marinaio e raggiungere un’isola felice dove trovare rifugio, ma non è facile sottrarsi alle leggi della strada. Al grido “La vita è una merda” la banda dello spietato Djib li attacca e per Ali, colpito in pieno volto da una pietra, non c’è speranza. I suoi compagni, impauriti e disorientati, devono trovare la forza di reagire. La breve vita di Ali deve essere coronata da un funerale degno di un grande marinaio.

PREMI.  Primo premio “Etalon de Yennega” al FESPACO 2001.

Le prix du pardon (Il prezzo del perdono)
di Mansour Sora Wade – Francia/Senegal 2001. Durata 90’. Versione originale wolof - sottotitolato elettronicamente in italiano.
Amore ed eventi soprannaturali in un piccolo villaggio di pescatori del Senegal. Da lungo tempo una strana nebbia avvolge il villaggio. Tutte le attività sono paralizzate e la comunità vive nel terrore. Quando il giovane Mbanick osa affrontare da solo gli spiriti e riesce a diradare le nebbie, i colori tornano a risplendere e Mbanick viene esaltato come un eroe. Ma Yatma, il suo miglior amico, non è pronto ad accettare il suo trionfo.

La noire de...(La nera di...)
di Ousmane Sembéne – Senegal, 1966; durata 70’. Versione originale francese – sottotitolato su pellicola in italiano.

Sembène Ousmane, decano del cinema africano, prende spunto da una sua raccolta di novelle (“Voltaique”) per narrare la tragica storia di Diouana, una domestica senegalese in servizio presso una famiglia di cooperanti francesi a Dakar. Trasferitasi ad Antibes per seguire i suoi padroni nel periodo della vacanze, subisce un processo di alienazione inesorabile. Opera significativa degli anni ’60 per descrivere le situazioni e le emozioni di tante donne africane, dove la solitudine e l’isolamento diventano insopportabili.

PREMI. Tanit d’oro al Festival di Cartagine (1966), Antilope d’argento al Festival Mondial des artes Negres a Dakar (1966), Premio Jean Vigo e selezionato per la Semaine de la Critique di Cannes

Bamboozled – The very black show
di Spike Lee – USA, 2000; durata 135’. Doppiato in italiano.
Pierre Delacroix è l'unico sceneggiatore nero di un importante canale televisivo che sta attraversando un forte calo di audience. Per rilanciare le trasmissioni, Pierre Delacroix ha un'idea: riproporre gli spettacoli di music‑hall nei quali attori bianchi si travestono da neri, facendone la caricatura. Nonostante la polemica divampi, il successo della trasmissione è grande.
Fatma
di Khaled Ghorbal – Tunisia/Francia, 2001. Durata 124’. Versione originale francese – sottotitolato su pellicola in italiano.
Nella società tunisina la donna sembra godere di una certa libertà. In realtà si tratta di una condizione complessa e contraddittoria. La storia di Fatma è la storia di questa contraddizione. Violentata da adolescente, Fatma è condannata a tacere e a nascondere per sempre la sua ferita. Ma non si dà per vinta e riesce ad affermarsi negli studi. Inviata in un paesino come insegnante, s'innamora di Aziz, un giovane medico. Torturata dal suo segreto, Fatma è disposta a tutto piuttosto di non perdere Aziz...

PREMI - "Premio del pubblico" al Festival Internazionale di Namur 2001, "Premio del Pubblico" al Fespaco 2001, "Menzione Speciale CEE" e "Premio del Pubblico" al BFM di Londra.

Karmen Gaï
di Joseph Gaï Ramaka – Senegal/Francia/Canada, 2001. Durata 86’. Versione originale wolof – sottotitolato elettronicamente in italiano.
Ritmica e sensuale rivisitazione della Carmen in chiave senegalese. A Dakar nessuno riesce a resistere al fascino di Karmen, bellissima danzatrice, sempre nei guai con la legge. Anche il poliziotto Lamine cade nella sua rete e per proteggerla finisce in prigione. Con l'aiuto della sua banda, Karmen lo libera, ma continua a esercitare il suo potere di seduzione. Folle di gelosia, Lamine decide di vendicarsi.

Chevaux de fortune (I cavalli della fortuna)
Di Jillali Ferhati, Marocco/Francia, 1995. Durata 83’. Versione originale arabo – sottotitolato elettronicamente in italiano.

Mohamed sogna di partire per la Francia per assistere ad una corsa di cavalli, per una volta nella sua vita. Alì, cieco, è ossessionato dal desiderio di andare in Francia per farsi operare e rivedere il figlio. Fatima sogna di raggiungere la madre stabilítasi a Gibilterra. Sogni folli e insensati ...

PREMI. Menzione speciale della Giuria alle JCC di Tunisi.

CORTOMETRAGGI
Tourbillons (Vortici)

di Alain Gomis, Senegal/Francia, 1999, durata 12’. Versione originale francese - sottotitolato elettronicamente in italiano.

Ousman, giovane studente senegalese a Parigi, sta vivendo un momento critico della sua vita. Si rende conto che deve decidere in breve tempo se è ancora capace di vivere nel suo paese. Le voci che arrivano da Dakar sono contrastanti, in realtà la situazione del paese non è certo migliorata. Un vivace spaccato di vita e una riflessione sui dubbi e le incertezze dei giovani immigrati. Menzione speciale della Giuria a Villeurbanne nel 1999.

Africa paradis (Paradiso Africa)
di Sylvestre Amoussou – Benin/France 2001. Durata 11’. Versione originale francese - Sottotitolato elettronicamente in italiano.
L’Europa è diventata un continente invivibile, lacerato da guerre, mancanza di lavoro, colonizzazioni. I bianchi fanno la coda per ottenere il visto per l'Africa, continente ricco e rigoglioso, dove le famiglie vivono nel lusso e i figli studiano e fanno carriera. Ma convincere i funzionari neri non è semplice. C'è chi, tra i bianchi, è disposto a pagare per essere traghettato di nascosto nel nuovo paradiso, dove l'immigrazione è controllata. Come andrà a finire? Il seguito al lungometraggio annunciato alla fine di un video che ci presenta un mondo capovolto in una esilarante parodia‑satira dell'oggi che ha il sapore della soap e del fotoromanzo.

Jéan-Farès
di Lyes Salem – Francia/Algeria 2001. Durata 10’. Versione originale francese, arabo - Sottotitolato elettronicamente in italiano.
Gioie e dolori della vita di una coppia mista in una travolgente telefonata. t Driss Ben‑Yali che, folle di felicità, da una cabina telefonica di Parigi, comunica ai parenti la nascita del suo bambino. I genitori di lui ad Algeri, quelli di lei a Versailles. La buona novella viene subito guastata dalla prima difficoltà: che nome gli diamo?

PREMI. Best Short Film al Festival du Film Romantique de Cabourg 2001; Best Short Film al Festival de Marrakech; Young Audience Award al Festival du Cinéma Méditerranéen de Montpellier. 

Le rêve de Rico (Il sogno di Rico)
di Selven Naidu – Isole Mauritius 2000. Durata 22’. Versione originale creolo mauriziano - Sottotitolato elettronicamente in italiano.

Ogni anno nelle Isole Mauritius 20.000 bambini cercano di passare gli esami per ottenere il Certificato di educazione elementare. Solo 2.000 vengono ammessi agli studi superiori. Rico sta studiando coscienziosamente, ma nei suoi incubi la realtà si confonde con il sogno. Il tragitto che lo separa dalla scuola diventa l'ostacolo più grande da superare. La notte, Rico sogna di dover affrontare mille peripezie per ritrovarsi il giorno degli esami dinanzi al cancello della scuola ormai chiuso. Persuaso che il suo sogno sia premonitore, Rico deve fare di tutto per vincere il suo destino. In famiglia si prendono gioco di lui, solo la nonna capisce l'importanza dei sogni e gli insegna a far tesoro delle sue intuizioni. Il giorno degli esami Rico sarà pronto ad affrontare il suo destino.

LILLY

di Marwan Hamed – Egitto 2001. Durata 40’. Versione originale arabo - Sottotitolato elettronicamente in italiano.

I turbamenti di un giovane imam nel tentativo di ridefinire il suo ruolo dinanzi agli aspetti sacri e profani di una società in piena trasformazione. Per catturare l'attenzione dei fedeli, sempre più lontani dalla dimensione spirituale, cerca di andare incontro alla gente. Il suo canto, dal minareto ai tavoli di un bar, accompagna la vita degli abitanti del quartiere. Ma le sue certezze vacillano quando Lilly, una ragazza bellissima e provocante, gli confessa i suoi desideri più intimi.

Trois fables africaines (Tre favole africane)
di Claude Gnakouri e Luis Marques – Costa d’Avorio/Francia 2000. Durata 20’. Versione originale francese - Sottotitolato elettronicamente in italiano.
Il regalo di Babadi. Franck, un europeo, vive una bella storia d’amore con Babadi, una giovane africana. Ma in Europa lo attendono moglie e figli ….

Scoop. Un giornalista televisivo, accompagnato dal suo cameramen, cerca di cogliere il dramma della popolazione in una città africana in guerra. Una scena madre si svolge proprio sotto i loro occhi, ma …

La predica nella foresta. Dopo giorni e giorni di marcia in piena foresta, un prete cattolico, accompagnato dal suo interprete, arriva in un villaggio di “selvaggi” africani per portare la civilizzazione.

Trois fables à l’usage des blancs en Afrique (Tre favole ad uso dei bianchi in Africa)
di Claude Gnakouri e Luis Marques – Costa d’Avorio/Francia 1999. Durata 17’. Versione originale francese - Sottotitolato elettronicamente in italiano.
In tre episodi il comportamento di certi Toubab (bianchi) visto dalla parte degli africani con humor e un po’ di cinismo. 

I bianchi si divertono. In un piccolo villaggio un vecchio decide di sacrificare un montone. A tutta velocità arriva un fuoristrada che attraversa il villaggio….. 

Buona fortuna Trophy. Nel cuore della savana, sotto un calore infernale, un vecchio chiede aiuto ad un bianco che sta facendo jogging. Ma il maratoneta, ossessionato dal timer, non può fermarsi. 

I figli del ghepardo. Due organizzatori di rally si recano in un villaggio dove prevedono di organizzare una tappa. Pensano di cavarsela con qualche cianfrusaglia.

Alle ore 9.30 di ogni giorno sono previste proiezioni per le scuole.

Le sale cinematografiche in cui si proietteranno i film sono:

CINEMA AURORA

Via Fracastoro, 17

Tel.: 045/520068

CINEMA KAPPADUE

Via Rosmini, 1/b

tel. 045/8005895

INGRESSO

intero € 4,50

ridotto/scuole € 2,50

INFORMAZIONI

Stefano Gaiga

Centro Missionario Diocesano

Via Duomo, 18/a

tel. 045/596700 – 045/8033519

fax 045/8031171

e-mail: cinemaafricano@cmdverona.it
N.B.: Ricordiamo che il seguente programma non è ancora definitivo, può essere passibile di cambiamenti.
